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,ammesso il ricorso delPltalia

DA ROMA GIANNI SANTAMARIA

A mmessa la domanda del governo
italiano di rivedere la controversa
sentenzasul crocifisso nelle scuo-

le. Lo ha deciso ieri un panel di cinque giu-
dici incaricati dalla Corte europea dei di-
ritti dell'uomo di Strasburgo di esaminare
il ricorso contro la decisione con cuilo stes-
so tribunale di Strasburgo, nel novembre
scorso, aveva stabilito che il crocifisso non
dovesse essere esposto nelle aule. Ora la
questione viene rinviata alla Grande Ca­
mera, un organismo - composto da 17 giu-
dici - che nei prossimi mesi si pronuncerà,
con verdetto definitivo, dopo aver nuova­
mente ascoltato le parti in-udienza pubblica. Il
ricorso è stato accolto in base alla Convenzio­
ne per i diritti dell'uomo, che prevede questa
possibilità quando ~a 9~estionein ?ggetto :(sol­
leva gravi problemI dI InterpretazIOne o dI,~P­
plicazione» o, comunque, rappresenta «un Im­
portante questione di cara!tere.gene.rale~>..
Esprime una duplice soddIsfazIOne Il mlmstro
degli Esteri Fran~oFra!tini. quell~ ~i ~edere ac­
colti i «numerosI e artIcolatI motIVI dI appello»
messi nero su bianco. Econfermata l'azione del
governo «per far valere un prin~iI?iodi r~sJ2etto

dei valori profondi del cred~ relIgIOSO ~rI~tlan.o

radicato nella grande maggIOranza del cIttadI­
ni italianÌ». Frattini si dice «fiducioso» sull'esito
della tappa successiva. Così come il guardas~gilli
Angelino Alfano, per il quale la Corte «ha rICO­
nosciuto la libertà di esprimere e di manifesta­
re la nostra appartenenza alla fede cristiana».
Andrea Ronchi (Politiche europee) auspica che

Frattini: «Farvalere ilrispetto delcredocristiano»
sia un «primo passo» verso il «pieno accogli­
mento» dell'istanza.
È corale la presa di posizione dai banchi del go­
verno. Con interventi che parlano di buon sen­
so, rispetto pe~ le rad~ci dt:;l cont~neJ?t~ e ~top a
una deriva antIcattolIca. SI va dai mInIstrI Luca

Zaia (Politiche agricole), Gianfranco Ro­
tondi (Attuazione del programma), Gior­
gia Meloni (Politiche g~ovanili) al vicemi~
nistro Roberto CastellI (Infrastutture), al
sottosegretari E~geni~!:\occella.(~al!-Ite) e
Carlo Giovanardi (PolItIche famIlIarI). Ma
in particolare si fa sentire la titolare del di­
castero più direttamente coinvolto. M~­
riastella Gelmini (Istruzione) punta drIt­
to contro la motivazione della sentenza
di novembre (una presunta lesione dei di­
ritti di chi professa altre religioni o non ne
professa): il «successo» di ieri è «anche !-In
contributo all'integrazione, che non va In­
tesa come un appiattimento e una ri­
nuncia alla storia e alle tradizioni italiane».

Anche il presidente della Camera Gianfranco
Fini sottolinea come «la laicità nelle istituzioni
non può certo significare espellere a ~orza.i sim.­
boli universali come il croCIfisso». BlpartIsan Il
plauso dai banchi parlamentar~italiani e~ eu­
ropei. Si dicono soddisfatti m?I~IesponentI Pdl,
tra cui, da Strasburgo, AngelIllI e Ma~ro e, da
Roma, un folto gruppo guidato da LUpI, Aprea,
Farina e Vignali. Dal Pd gi.udizi positi~ ~rriva­

no, tra gli altri, dai senatOrIVannIno Chm ~ Ste­
fano Ceccanti, che sottolineano il ~ontrIbuto
dell'opposizione al buon esito, «per mente scon­
tato visto che la precedente sentenza era stata
pronunciata all'unanimità». Fiducioso, infine,
Rocco Buttiglione (Udc), perché la parola pa~­

sa a un organo di giudizio «più serio e attendI­
bile» e «meno esposto a colpi di mano».

AStrasburgo neiprossimi
mesi il riesame daparte dei

'udici della Grande Camera
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